
UN EVVIVA e un abbraccio per Filippo Sime-

oni che si laurea campione d’Italia dei profes-

sionisti in barba a tutti i pronostici della vigi-

lia, un gregario che mette nel sacco i capitani

con una feroce spara-

ta quando mancava-

no cinque chilometri

alla conclusione. Bel
colpo, bella lezione di un peda-
latorechetrapocopiùdiunme-
se festeggerà il trentasettesimo
compleanno e che alla vigilia
della gara tricolore aveva confi-
dato all’Unità di essere nelle
condizioni per tentare il colpo
gobbo. Ce l’ha fatta il milanese
diDesio,coluichepur indossan-
doipannidell’aiutanteharipor-
tato più di una vittoria, esatta-
mente otto prima del trionfo di
ieri. Castigati tutti i personaggi
indicati alla vigilia, da Visconti
(secondo)aPozzato (terzo),Bal-
lan (nono), Cunego (dodicesi-
mo), Riccò (ventiquattresimo)
eBettini (ventisettesimo).Unri-

sultato che non mi sorprende e
che inparteera neimiei pensie-
ri, però soltanto da un uomo
esperto, da un calcolatore cari-
co di energie, poteva arrivare
una zampata mortificante per
chi è stato messo nel sacco. La
lunga distanza che ha richiesto
più di 6 ore di sella ha provoca-
tonumerosiabbandoni.Soltan-
to 56 i classificati, ben 109 i riti-
rati su 165partenti.Cosapreve-
dibile da quando il ciclismo si è
imbottitoditraguardiconprefe-
renzaallaquantitàeadetrimen-

to della qualità. Tredici i giri di
untracciatocheavevanelColle
Boccola il punto cruciale. Subi-
to in avanscoperta Gobbi, Sesti-
li,Donadello,CosinieDeNobi-
li, cinque garibaldini che accu-
mulavanoungrossovantaggio,
ben 15’37” su un gruppo dor-
miente.Unapplausoaquestiat-
taccanti in fuga per 150 chilo-
metri. L’ultimo ad arrendersi è
Sestili che ricordo come un vin-
citoredel«nostro»GirodelleRe-
gioni. E avanti per capire cosa
bolle in pentola. S’affacciano
Falzarano,Ermeti e Piemontesi,
avanza Francesco Gavazzi, ma
sono fuochi di paglia. E i «big»
quando escono dal guscio,
quando si mostrano? I «big»
temporeggiano, si controllano
esi stuzzicano.Eccocinelpenul-
timo giro con una sortita di Vi-
sconti,Ballan,BosisioeNocenti-
ni che muore sul nascere. E sia-
moalla frutta,pardon alle peda-
late decisive. L’ultimo giro mo-
stra 29 attaccanti. Tra costoro
c’è Simeoni che sbuca dalle fila
eguadagnaquelpoco,anziquel
tanto che gli permette d’impor-
si con le mani al cielo. Così fini-
sce il campionato, con la gioia
di un atleta umile e vigoroso.
Bravo Simeoni, torno a ripetere.
Bravoperché seiunesempiodel
ciclismo dei poveri.

■ A Saint-Vincent conta la categoria!
Non manca molto all'inizio della semifinale del campionato
italiano, che qualificherà i primi quattro per la finale di dicembre: il
via sabato 19 luglio a Saint-Vincent. In contemporanea si
svolgono campionati di categoria per le categorie minori. Dopo la
scarsa partecipazione numerica delle scorse edizioni, questa
volta il torneo è stato organizzato realmente per «categoria» e non
per «punteggio elo». In questo modo anche chi è formalmente
retrocesso può di nuovo giocare con i pari grado. Dovrebbe
essere una soluzione per incrementare il numero dei giocatori. Se
anche in questo modo non dovesse succedere, sarà necessario
che la Federazione riveda tutto il concetto della manifestazione. I
tornei saranno sospesi domenica 20 luglio per permettere la
disputa del campionato italiano semilampo (15 minuti a testa per
partita) poi si riprenderà lunedì 21 per concludere domenica 27.
Tornei aperti a tutti, per informazioni ed iscrizioni

www.scacchivda.com oppure tel. 347-2513645.
■ Torneo di Dortmund
È iniziato ieri a Dortmund il torneo Sparkassen: formalmente, in
base alla media del punteggio internazionale (punteggio elo) è un
po' più debole delle scorse edizioni, ma questo dipende dalla
presenza di Nepomniachtchi, invitato in quanto vincitore
dell'Open Aeroflot, e dei due tedeschi, Naiditsch e Gustafsson
che abbassano la media stessa, per quanto Naiditsch abbia vinto
a sorpresa l'edizione 2005. Ma saggiamente gli organizzatori non
si sono preoccupati del fatto di avere un torneo di «categoria 18»
piuttosto che di «categoria 20» e hanno dato spazio ai giocatori di
casa. Tra gli otto giocatori in gara anche Vladimir Kramnik, forse al
suo ultimo impegno prima di battersi con Anand, dal 14 ottobre al
2 novembre a Bonn, titolo mondiale in palio; Kramnik ha vinto lo
Sparkassen otto volte, comprese le due ultime edizioni. Leko ha
vinto nel 1999 e nel 2002. Per Ivanchuk è invece la prima
partecipazione. I giocatori in ordine di sorteggio Gustafsson,
Naiditsch, Mamedyarov, Ivanchuk, Van Wely, Leko,
Nepomniachtchi, Kramnik. Sito internet
www.sparkassen-chess-meeting.de/ con le partite trasmesse in
diretta ma posticipate sul reale, con circa un quarto d'ora di
differenza.
■ La partita della settimana

Una graziosa miniatura dal torneo di Conegliano, in cui si è
registrata la bella prestazione di Daniele Ginocchio che ha
definitivamente ottenuto il titolo di Maestro internazionale.
Inkiov – Jovanic (Gioco Piano) 1. e4 e5 2. Cf3 Cc6 3. Ac4 Ac5 4.
d3 Cf6 5. Cc3 h6 6. 0-0 d6 7. Cd5 0-0 8. c3 C:d5 9. A:d5 Ce7
10. Ab3 Ab6 11. a4 c6 12. d4 Cg6 13. Ae3 Df6 14. a5 Ac7 15.
d:e5 d:e5 16. Cd2 Cf4 17. Cc4 Te8 18. Dc2? (ora il Nero
dispone della combinazione vincente) C:g2!-+ 19. R:g2 Ah3+!
20. Rg3 (oppure 20. R:h3 Df3+ 21. Rh4 Ad8+) Ad8! 21. f4 Dh4+
22. Rf3 Dg4+ abbandona (dopo 23. Rf2 segue Ah4 matto).
■ Fabiano Caruana a Bologna
Pieno successo dell'esibizione in simultanea del campione
italiano Fabiano Caruana sabato a Bologna, nonostante un
risultato inferiore alle aspettative: 19 vittorie, 7 patte e 4 sconfitte
(hanno vinto Elisa Chiarion, Guido Caprio, Simone De Filomeno e
Marco Fiducioso). La presenza di Caruana ha suscitato notevole
interesse e molti quotidiani gli hanno dedicato ampio spazio nella
cronaca locale. Si è occupato di Fabiano anche il tg di Italia1, con
un’intervista in cui il ragazzo, con una bella voce baritonale, ha
detto chiaramente che punta a diventare «campione del mondo».
Ora si attende con curiosità di vedere se con l'aggiornamento
delle graduatorie mondiali che sarà diramato domani, il ragazzo
sarà riuscito ad entrare tra i primi cento giocatori al mondo.

A Saint Vincent tutto pronto
per le semifinali di categoria

Scacchi La partita

Albo d’oro

1990 Furlan
1991 Bugno
1992 Giovannetti
1993 Podenzana
1994 Podenzana
1995 Bugno
1996 Cipollini
1997 Faresin
1998 Tafi
1999 Commesso
2000 Bartoli
2001 Nardello
2002 Commesso
2003 Bettini
2004 Moreni
2005 Gasparotto
2006 Bettini
2007 Visconti
2008 Simeoni

■ Voronezh
(Russia) giugno
2008
■ Il Nero
muove e vince
■ Si vince con
una mossa
decisamente
inattesa!

■Lapartitaècontinuataconlasorprendente1…f3!,eil
Biancohaabbandonato.Moltobelloilmattonella
varianteprincipale2.g:f3,Tg1+!;3.C:g1,Dc1+;4.Re2,
Cf4matto!!

Una poltrona per tante. Uscita di
scena anzitempo l’incontrastata
regina, Justine Henin, scricciolo
belga dall’inarrivabile tennis d’an-
tan, la corsaal tronos’è fatta incer-
taeappassionate, intricataealtale-
nante. Tra alti e bassi, picchi cla-
morosi e cadute rovinose, trionfi
più o meno inattesi e debacle più
omenosorprendenti.Di Henince
n’è una, il resto della compagnia è
tennis da terzo millennio, musco-
lareeomologato,monocordeevo-
lubile.Lacontinuitànonèdel ten-
nisal femminile, chebruciacarrie-
re ancor giovani e produce sorpre-
se a getto continuo. Parigi e Lon-
dra sono lontane, così come Ro-

land Garros e Wimbledon, tennis
agli antipodi, la terra rossa diFran-
cia e la sacra erba d’Inghilterra. Di-
stanze enormi, al maschile. Molto
meno, quando si parla di ragazze,
allergiche a qualsivoglia specializ-
zazione, escluse rarissime eccezio-
ni. La Henin aveva appena abban-
donato la scena, Ana Ivanovic,
una delle protagoniste del piccolo
grande miracolo serbo, s’era issata
sul trono. Performance ecceziona-
le, senzaaccusare laminimadebo-
lezza. E primo successo in uno
Slam, a un anno esatto di distanza
dalla prima finale, persa in malo
modo sul rosso parigino. Poche
settimane dopo e la magia è già

svanita, stroncata al terzo turno
dai colpi neanche così terribili di
una cinese piccola piccola, Jie
Zheng, approdata in tabellone a
Wimbledon per la gentile conces-
sionediunawildcard. I colpidella
Zheng,certo.Mapure la totaleam-
nesia della bella Ana, che pareva
aver dimenticato la misure di un
campoda tennis, tanto sballati era
i suoi dritti, rovesci, servizi. A Pari-
gi in finale aveva stroncato Dinara
Safina,sorellina(si faperdire) terri-
bile di Marat Safin. Era un po’ fol-
le,propriocomeil fratello. Sembra
diventataun’altra,moltopiùrifles-
siva. Se Justine Henin ha salutato
l’allegra compagnia un po’ è an-
checolpa sua, che l’aveva asfaltata
sulle terra di Berlino, insinuando

dubbiequesitinei suoi incertipen-
sieri. Uno scorcio di stagione da
protagonista, una finale persa al
Roland Garros. T’aspetti la consa-
crazione, arriva la bocciatura. Fuo-
ri anche lei al terzo turno, ma in
tre tiratissimi set, per mano del-
l’israeliana,ShaharPeer,chequan-
to meno non è un’illustre scono-
sciuta.Magari loera finoraAllaKu-
dryavtseva, russacome la suavitti-
ma, Maria Sharapova, che sui pra-
ti londinesi aveva trionfato in pas-
sato e mai era uscita così presto,
neppure al suo primo approdo,
non ancora sedicenne. Ha appeso
in vetrina le sue candide «mise»,
ha fatto sì che tutto il mondo ne
apprezzasse il disegno di classe,
maintantoavevasmarritoperstra-

dalesuedotidi tennista, senzariu-
scirea raccattarneun po’ nel corso
di un match da saga degli orrori.
Un anno fa, da queste parti, mille
pronostici s’erano liquefatti come
nevealsole,quandoMarionBarto-
li, giunonica francese dal colpi al-
lo specchio (drittoe rovescio adue
mani) s’era spinta fino in finale,
salvo lasciare spazio a Venus Wil-
liams, una regina di questi giardi-
ni. Fuocodi paglia, spentoappena
una stagione dopo. L’ha stroncata

la statunitense Bethanie Mattek,
al tramontodellaprimasettimana
del torneo. Punti pesanti da sot-
trarre, fiducia da riconquistare,
classifica da risollevare. Altre gran-
di (o ex tali) si sono arrese per cau-
sedi forza maggiore.Un paio di ex
regine,chequihannoindossato la
corona.AmelieMauresmo,deposi-
taria di un tennis sublime, ha una
coscia «bucata», impossibile che
andassemoltoavanti.LindsayDa-
venport, ex numero uno poi dive-

nuta mamma quindi tornata sui
court, ha dovuto alzare bandiera
biancadinanziaunproblemaalgi-
nocchio. Un’autentica ecatombe
di protagoniste di spicco. Resta
Jelena Jankovic, che non avrebbe
il tennis per questa superficie, ma
può approfittare delle altrui dé-
bacle.E lesorelleWilliams,chene-
anche saranno al top della forma,
maaWimbledontradisconodira-
do. Una poltrona per tante. Aspet-
tando la nuova indiscussa regina.

LO SPORT

Simeoni tricolore
Campione d’Italia
a futura memoria
Il veterano a 37 anni vince a Bergamo, favoriti ko
Scatto all’ultimo giro. Sul podio Visconti e Pozzato

■ di Gino Sala

PERSONAGGIO La querelle al Tour 2004

Quel «mobbing» di Armstrong
Filippo: «Risposta al passato»

Soluzione

TENNIS Anche Wimbledon, tra cadute e sorprese, conferma che è difficile trovare l’erede al trono della belga

Il dopo-Henin: una poltrona per tante
Jelena, Maria e le altre pretendenti
■ di Ivo Romano

Diciotto edizioni
Da Furlan a Visconti

Le ultime pedalate vincenti di Filippo Simeoni nel campionato italiano di ieri a Bergamo

I big temporeggiano
e a 5 km dalla fine
l’attacco decisivo
e il trionfo a braccia
alzate del lombardo

ADOLIVIO CAPECE

■ Gira latesta, ilbrancodeicol-
leghi affamati di vittoria gli è al-
le spalle, facendogli sentire gli
aliti sul collo. Il suo cuore batte
al ritmo dei pedali ed esplode di
gioiaall’arrivo. Ilnuovocampio-
neitalianodeiprofessionistièFi-
lippo Simeoni che tra gioie, po-
che,edolori, tanti,dovevachiu-
dere la sua carriera a fine anno,
macheoraèunasortadi«amba-
sciatore italiano» nel ciclismo,
un uomo che ha battuto le sue
sventure, rimettendosi in gioco
all’età di quasi 37 anni. «La ma-
glia tricolore la sognavo fin da
quando avevo 9 anni ed oggi la
mia gioia è immensa - ha detto
il corridore della Ceramica Fla-

minia Bossini - questo successo
è la risposta ad un passato che
mi sono lasciato alle spalle e del
quale non voglio più parlare».
L’ammissione di colpa che gli è
valsa 2 anni di squalifica per do-
ping nel 2005, la sfida al titano
chiamato Armstrong che il pic-
colo grande corridore milanese,
diventato laziale di adozione
(Sezze), ha querelato per diffa-
mazioneper le vicende delTour
2004, sono prove di coraggio
che Simeoni ha affrontato a te-
staalta, inuna carriera chenegli
ultimi anni gli ha riservato lo
stop ad inizio 2006 a causa della
frattura di tre costole alla Tirre-
no-Adriatica, e nel 2007 la sta-

gione interrotta a causa del falli-
mento del team Aurum.
«L’anno scorso mi sono sentito
colpito nell’orgoglio da Vincen-
zo Santoni, quando mi ha sug-
gerito di smettere, visto che se-
condo lui non avevo più voglia
di correre. È stato come un nuo-
vo inizio per dimostrare il mio
valore - ha raccontato - sentivo
che questa corsa sarebbe stata
importantepermeeper la squa-
dra, ci sono arrivato preparato e
con una tattica ben precisa che
ha funzionato. Ho corso molto
quest’anno, ho anche sfiorato
la vittoria alla Settimana Basca e
il titolo italiano è il coronamen-
to della mia carriera, di tanti an-
nidi sacrifici,diunpercorsoche
mi ha portato ad essere prima
un grande uomo e poi un buon
atleta». «Purtroppo gareggiare
per un “team professional”,
quindi ai bordi del Pro Tour, ci
tiene lontani dai riflettori ed ora
spero che con questa maglia
qualcosa possa cambiare» ha
continuato «volevo chiudere la

mia carriera in un team laziale
per cercare di incrementare il
movimento della regione, ero
entrato in Flaminia per crescere
ed insegnare ai giovani ed oggi
ho anche potuto cancellare epi-
sodi ed ingiustizie subite. Prima
di partire ho detto “ci siamo” e
me lo sono ripetuto nel finale,
quando i battiti sono arrivati a
190, il mal di gambe che assor-
dava ogni rumore e la gioia per
la realizzazione del sogno della
vita. Ora, però, prima di appen-
dere labici al chiodohounaltro
anno per pensarci». Ha una bel-
la famiglia, un’attività di tabac-
cheria e la grande passione per
labici,haavutoilcoraggiodide-
nunciare un sistema malato ed
hapagatoper i suoi errori, haaf-
frontato molte avversità aven-
do la grande forza di tener duro
finoalgrande riscatto, unesem-
pio tricolore di come forse oggi
il ciclismo potrebbe guarire dai
suoi mali con l’esempio di que-
sti piccoli grandi uomini.
 Laura Guerra
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